
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
IV LEGISLATURA 

5a C O M M I S S I O N E 
(Finanze e Tesoro) 

GIOVEDÌ 6 MAGGIO 1965 
(47a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Concessione di anticipazioni in favore di 
cittadini italiani rimpatriati , titolari di pro
prietà agricole in Tunisia di recente espro
priate » (940) {Approvato dalla Camera dei 
deputaci) (Seguito della discussione e ap
provazione): 

PRESIDENTE Pag. 915, 916, 917 
BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il te
soro 916, 917 
BERTOLI 917 
BANFI 917 
MILITERNI, relatore 916, 917 

« Elevazione da lire 2.500 milioni a lire 
5.000 milioni del fondo di dotazione della 
Sezione di credito fondiario del Banco di 
Napoli» (1078) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 917, 919 
BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il te
soro 919 
BERIOLI 918, 919 
BRACCESI, relatore . 917, 918, 919 
STEFANELLI 919 

La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori Artotn, Banfi, 
Bertoli, Bertone, Bosso, Braccesi, Conti, Cu-
zari, De Luca Angelo, Fortunati, Giglioni 
Mammucari, Martinelli, Militerni, Pellegri
no, Roda, Salari, Salerni, Stefanelli e Tra-
bucchl 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Lo Giudice è 
sostituito dal senatore Varaldo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Belotti. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Concessione di an
ticipazioni in favore di cittadini italiani 
rimpatriati, titolari di proprietà agricole 
in Tunisia di recente espropriate » (940) 
{Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . «L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Concessione di anticipa-
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zioni in favore di cittadini italiani rimpa
triati, titolari di proprietà agricole in Tu
nisia di recente espropriate », già approvato 
dalla Camera dei deputati. Rimangono ora 
da approvare solo due disposizioni che sono 
state accantonate in precedenti sedute. 

M I L I T E R N I , relatore. Come gli 
onorevoli colleghi ricorderanno, si è già 
proceduto all'approvazione degli articoli, fat
ta eccezione per la lettera e) dell'articolo 3 
e per l'articolo 5. Per quanto concerne il 
primo punto, è stato concordato un emen
damento volto a sopprimere nella lettera e) 
la parola « eventualmente », per cui il testo 
definitivo dell'ultima parte dell'articolo 3 
è il seguente: 

« e) una dichiarazione con la quale l'in
teressato assume l'impegno di restituire 
l'importo dell'anticipazione non appena ab
bia percepito dal Governo tunisino l'inden
nizzo per le proprietà espropriate, fino alla 
concorrenza del relativo ammontare, e au
torizza il recupero dell'anticipazione stessa 
sul risarcimento definito in sede interna-
zionale ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare metto ai voti la let
tera e) dell'articolo 3 nel testo di cui ha 
dato ora lettura iì relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo risul
tante dopo l'emendamento ora approvato. 

(È approvato). 

M I L I T E R N I , relatore. All'articolo 
5, si è concordato di far seguire al testo at
tuale un terzo comma, così redatto: « Gli 
atti relativi agli investimenti delle somme 
ottenute dagli interessati a titolo di antici
pazione sono esenti dalle tasse di bollo e 
sulle concessioni governative, nonché dalle 
imposte di registro ed ipotecarie, fatta ec
cezione per gli emolumenti dei conservatori 
dei registri immobiliari e dei diritti cata 
stali ». 

[ P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen

damento aggiuntivo all'articolo 5 di cui ha 
dato lettura il relatore. -

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo risul
tante dopo remenidamento ora approvato. 

(È approvato). 

Dobbiamo ora esaminare l'ordine del gior
no di cui si è parlato nella seduta di ieri e 
che è stato concordato nel seguente testo: 

« La Commissione finanze e tesoro del 
Senato, rilevata l'esigenza che i cittadini ita
liani soggetti a provvedimenti di esproprio 
da parte del Governo tunisino trovino anche 
in loco gratuita, competente assistenza per 
la giusta liquidazione degli indennizzi loro 
spettanti; preso atto delle dichiarazioni del
l'onorevole Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri circa l'azione svolta a tutela degli 
interessi italiani espropriati in Tunisia e del
le assicurazioni che, al fine di potenziare la 
relativa specifica attività della nostra rappre
sentanza diplomatica, esperti saranno posti 
a disposizione di quell'Ambasciata, invita i 
Ministeri degli affari esteri e del tesoro a pre
disporre, nelle forme opportune, tale assi
stenza ai connazionali espropriati e con la 
maggior ampiezza possibile sia in sede am
ministrativa che in sede diplomatica, così 
come in ogni altro campo e settore even
tualmente necessario ». 

Debbo aggiungere, a titolo di notizia, che 
il sottosegretario Storchi ci ha informati 
di alcuni importanti passi compiuti dal no
stro Governo e specialmente per la tu 
tela dei coloni e dei mezzadri, i cui interes
si sono stati curati tempestivamente e fat
tivamente dalla nostra rappresentanza con
solare. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Alle informazioni fornite dal 
relatore ritengo opportuno far seguire la 
notizia che, ieri sera, il Ministro del tesoro 
in accordo con il collega degli affari esteri, 
ha deciso di inviare subito in loco un fun
zionario competente del servizio beni ita
liani all'estero — che dipende appunto dal 
Ministero del tesoro — per l'espletamento 
di tutte le necessarie operazioni di assi-
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stenza. Mi riservo di far avere al Presidente 
della 5a Commissione del Senato, non ap 
pena mi perverrà, una relazione dell'attività 
svolta da tale funzionario, al quale è stato 
dato incarico di organizzare nel migliore 
dei modi il servizio di assistenza, con l'inte
sa che se sarà necessario, sarà inviato altro 
personale in missione per un certo periodo 
di tempo, fino a che non saranno state esau
rite le pratiche plesso il Governo tunisino 

B E R T O L I . Molto bene. Ritengo so
lo che sarebbe meglio sostituire, nell'ordi
ne del giorno, la parola « invita » con la 
parola « impegna ». 

M I L I T E R N I , relatore. La sostanza 
non muta, dato che il Governo ha già dimo
strato un fattivo e tempestivo interessa
mento. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo non ha difficoltà 
ad accettare la proposta del senatore Ber
toli. 

B A N F I . D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ordi
ne del giorno proposto dal relatore — con la 
sostituzione della parola « invita » con la 
parola « impegna » — è accettato dal Go
verno. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Elevazione da lire 2.500 milioni 
a lire 5.000 milioni del Fondo di dotazio
ne della Sezione di credito fondiario del 
Banco di Napoli » (1078) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca quindi la discussione del disegno di 
legge: « Elevazione da lire 2.500 milioni a 
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lire 5.000 milioni del fondo di dotazione 
della Sezione di credito fondiario del Ban
co di Napoli », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul di
segno di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il fondo di dotazione della Sezione di cre
dito fondiario del Banco di Napoli, istituto 
di credito di diritto pubblico con sede in Na
poli, aumentato a lire 2.500 milioni con legge 
28 febbraio 1963, n. 328, viene ulteriormente 
elevato a lire 5.000 milioni. Le somme oc
correnti all'uopo verranno fornite dall'azien
da bancaria del Banco medesimo sotto 
forma di partecipazione. 

B R A C C E S I , relatore. Per la crona
ca, ritengo di dover informare che il presente 
disegno di legge, col quale si propone il rad
doppio, da 2.500 a 5.000 milioni, dell'attua
le ammontare del fondo di dotazione della 
Sezione di credito fondiario del Banco di 
Napoli, ha iniziato il suo iter da circa undi
ci mesi. Autorizzato, infatti, il 20 giugno 
1964 dal Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio, firmato dal Ministro 
del tesoro il 13 ottobre il964, approvato dal 
Consiglio dei ministri il 3 dicembre 1964 e 
dalla Camera dei deputati I 'll marzo scor
so, è giunto soltanto oggi al nostro esame. La 
sua discussione — e, possibilmente, la sua 
approvazione — riveste, quindi, un certo ca
rattere d'urgenza, tanto più che il provve
dimento potrebbe anche considerarsi fra 
quelli destinati a far superare l'attuale fa
se congiunturale. 

Alcuni dati che ho rilevato dal bilancio 
! del Banco di Napoli al 31 dicembre scorso 
! possono dimostrare tale affermazione. In-
I fatti, a quella data il fondo di dotazione am-
j montava a lire 2.500 milioni, il relativo fon

do di riserva a lire 318.568.554, per un to 
tale di lire 2.718.568.554. In base al coeffi
ciente del trentuplo, autorizzato con decre
to ministeriale dell'8 luglio 1964, il limite di 
circolazione delle cartelle è stabilito a lire 
81.557.05ÓJ600. Sempre al 31 dicembre 1964, 
la circolazione delle cartelle si è adeguata 
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a lire 67.8S3.195.000 con una conseguente 
disponibilità di sole 13.673.861.600 lire. A 
fronte di tale disponibilità, il Banco di Na
poli aveva in istruttoria: in fase ammini
strativa 236 pratiche per un importo di lire 
14.134.536.000; in fase tecnica 307 pratiche 
per lire 18,861.650.000; in fase legale 599 
pratiche per lire 29.638.450.000. Complessiva
mente, quindi, 1.142 pratiche per un impor
to di lire 62.634.636.000. La differenza risul
tante tra l'importo delle domande e la di
sponibilità della circolazione dimostra quin
di una eccedenza delle prime per circa 49 
miliardi. Questa situazione è tale da co
stringere la Sezione di credito fondiario del 
Banco di Napoli a non poter mantenere le 
promesse di mutui in corso. 

Rilevato che, con l'eventuale approvazio
ne del disegno di legge in esame, si viene 
automaticamente a ripristinare il coefficien
te del ventuplo previsto dal testo unico del 
1905 e dalla legge del 1949, il nuovo limite 
di circolazione sarà di 100 miliardi, appena 
superiore di 18 miliardi e mezzo a quello 
attuale, è da sottolineare che non solo l'ope
razione è necessaria, ma, se non interverrà 
in un tempo assai breve l'emanazione di un 
nuovo decreto ministeriale che ripristini il 
coefficiente del trentuplo, il provvedimento 
stesso rappresenterà soltanto un po' di os
sigeno per le necessità della Sezione. 

La Commissione finanze e tesoro della 
Camera, nell'approvare il provvedimento 
oggi al nostro esame, ha invitato il Governo 
a svolgere opportuna azione perchè i mu
tui fondiari del Banco di Napoli siano con
cessi con precedenza alle cooperative e spe
cialmente a quelle di lavoratori: e ciò è 
giusto. Risulta, infatti, che i provvedimen
ti previsti dalla legge 4 novembre 1963, nu
mero 1460, sull'incremento dell'edilizia eco
nomica e popolare, in base alla quale il Mini
stero dei lavori pubblici ha emanato numero
se concessioni di contributo del 4 per cento 
sui mutui di 70 milioni l'uno, non hanno 
potuto aver applicazione a causa della si
tuazione ricordata. Da qui iun altro motivo 
per la sollecita approvazione del provvedi
mento in discussione. 

Nella relazione che illustra il bilancio 
della Sezione di credito fondiario del Ban

co di Napoli al 31 dicembre 1964 ho notato 
i seguenti dati. 1 mutui in ammortamento 
erano così ripartiti: mutui in contanti con 
fondi della Sezione n. 61 per 43 milioni; mu
tui in cartelle n. 20.785 per 66 miliardi e 
700 milioni; altri mutui n. 1484 per 4 miliar
di e mezzo; credito alberghiero complessi
vamente n. 298 per 5 miliardi e 400 milio
ni; alluvionati del Salernitano n. 22 per 85 
milioni. 

Non ritengo necessario foiraiire altri dati; 
soltanto ripeto l'affermazione contenuta 
nella relazione, cioè che l'importo medio de: 
mutui si aggira intorno ai 4.540.000, ci
fra che è indicativa del favore dato alle pic
cole operazioni riflettenti soprattutto l'ac
quisto o il miglioramento di abitazioni, con 
prevalenza per gli alloggi dei lavoratori. 

Analogamente a quanto è stato effettuato 
con la precedente operazione del 1963, la 
somma necessaria, pari a 2 miliardi e mez
zo, sarà fornita dall'azienda bancaria sotto 
forma di partecipazione. 

iNon ho altro da aggiungere se non invi
tare la Commissione ad approvare il dise
gno di legge. 

B E R T O L I . Desidero un chiarimento. 
L'aumento del fondo di dotazione non com
porta oneri per lo Stato in quanto è l'azien
da bancaria che fornisce i 2 miliardi e mezzo 
alla Sezione di credito immobiliare. Vorrei 
però sapere: poiché questi 2 miliardi e mez
zo costituiscono patrimonio — perchè non 
può effettuarsi un aumento del fondo di dota
zione con i depositi — da dove vengono at
tinte queste risorse? Ossia, qual è sostanzial
mente la situazione patrimoniale del Banco 
di Napoli e come mai è possibile attingervi 
tanto denaro da destinare alla Sezione di 
credito fondiario? 

B R A C C E S I , relatore. Non si tratta 
di un cespite patrimoniale; si tratta delle ri
sorse che vengono investite, ossia di una par
tecipazione dell'azienda bancaria alla Sezio
ne di credito fondiario. 

B E R T O L I . Si tratta quindi anche di 
depositi. 
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B R A C C E S I , relatore. Esatto; si trat
ta di risorse costituite anche dai depositi. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Occorre però tener presente 
che i depositi del Banco di Napoli ammon
tano a circa mille miliardi, per cui 2 mi
liardi e mezzo costituiscono una minima 
parte. E se si aggiungono le difficoltà attua
li in materia di investimenti e la carenza di 
risparmio in un ambiente depresso, si avrà 
presente l'alto valore sociale del disegno di 
legge in esame. 

S T E F A N E L L I . Desidererei cono
scere i motivi per i quali il Governo ha ac
cettato soltanto come raccomandazione 
l'ordine del giorno presentato nell'altro ramo 
del Parlamento dai deputati Matarrese e 
altri, riguardante l'azione a favore delle 
cooperative. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Sta-
to per il tesoro. La discussione dell'ordine 
del giorno fu rinviata proprio per poterne 
meglio approfondire l'esame, giacché sta
bilire in viia assoluto una certa priorità po
teva risultare pregiudizievole a tutto il 
complesso di iniziative che attualmente si 
sono sviluppate nel settore edilizio. L'in
vito è stato accolto dal Governo come rac
comandazione e non come rigido criterio 
di attuazione, perchè altrimenti esso si sa
rebbe risolto in una imposizione nei con
fronti del Banco di Napoli a concedere fi
nanziamenti solamente alle cooperative. Il 
che, evidentemente, esula dall'interesse ge
nerale, che è quello di aiutare tutte le inizia
tive meritevoli senza la fissazione di un ri
gido criterio di priorità, e comporta in un 
certo senso una lesione dei poteri e delle 
responsabilità dell'istituto. 

D'altra parte le stesse cooperative abbi
sognano di un attento controllo, poiché pro
prio nel settore dell'edilizia si sono verificati 
fenomeni di speculazione privata, avendo 
numerosi imprenditori fatto ricorso a forme 
che di cooperative avevano soltanto- il nome. 

Posso dire di più; che cioè le organizza
zioni cooperative si sono rese parte diligen
te, tanto che sono in corso trattative con il 
Banco di Napoli. Tale istituto, proprio in 
relazione all'accoglimento come raccoman
dazione dell'ordine del giorno in questione, 
ha assicurato di considerare in modo parti
colarmente favorevole le richieste delle 
cooperative, fatto salvo, però, il suo diritto 
di rendersi conto delle combinazioni che es
se possono celare 

HP R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no presentato alla Camera dei deputati, che 
il Governo' ha dichiarato di accettare coirne 
raccomandazione, è alquanto impegnativo. 
Esso dice: « La 6a Commissione finanze e 
tesoro della Camera dei deputati invita il 
Governo a svolgere opportuna azione per
chè i mutui fondiari del Banco di Napoli 
siano concessi con precedenza alle coope
rative, specialmente a quelle costituite da 
lavoratori e racccomandate dalle organizza
zioni nazionali cooperative di assistenza 
legalmente riconosciute, nonché all'edilizia 
promossa dai comuni e dalle province, al 
fine di evitare o almeno ridurre le specula
zioni nel settore edilizio ». 

B E R T O L I . Tale ordine del gior
no fu approvato dalla VI Commissione del
la Camera dei deputati? 

P R E S I D E N T E . Il Sottosegretario 
Gatto dichiarò di accoglierlo come racco
mandazione. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, di
chiaro chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 10,10. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


